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DOMENICA 4 FEBBRAIO 2024 DOMENICA 4 FEBBRAIO 2024

RISULTATI 23a GIORNATA
RIGORI

FAVORE CONTRO

PUNTI G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

TOTALE CASA FUORI

3 PROMOZIONI - Le prime 2 direttamente in A. Anche la terza se ha più di 14 lunghezze sulla quarta, altrimenti play off tra le squadre classificate dal 3° all’8° posto.
4 RETROCESSIONI - Le ultime 3 direttamente. Quartultima subito se ha più di 4 punti di svantaggio dalla quintultima, altrimenti play out tra loro due.
GUIDA ALLE CLASSIFICHE -  Sono stilate seguendo nell’ordine: a) punti b) partite giocate c) differenza reti d) gol realizzati e) ordine alfabetico.

BRESCIA-CITTADELLA 2-0 
COSENZA-PISA 1-1 
LECCO-CREMONESE 0-1 
PALERMO-BARI (g. venerdì) 3-0 
PARMA-VENEZIA 2-1 
REGGIANA-FERALPISALÒ 1-1 
SAMPDORIA-MODENA 2-2 
SPEZIA-CATANZARO 1-1 
TERNANA-COMO 0-1 
ASCOLI-SÜDTIROL oggi ore 16.15

24a GIORNATA
Venerdì 9 febbraio
COMO-BRESCIA (0-2) ore 20.30
Sabato 10 febbraio 
CITTADELLA-PARMA (0-2) ore 14 
CREMONESE-REGGIANA (2-2) ore 14 
FERALPISALÒ-PALERMO (0-3) ore 14 
MODENA-COSENZA (2-1) ore 14 
SÜDTIROL-VENEZIA (3-2) ore 14 
BARI-LECCO (0-1) ore 16.15
CATANZARO-ASCOLI (0-1) ore 16.15
PISA-SAMPDORIA (2-0) ore 16.15
Domenica 11 febbraio 
TERNANA-SPEZIA (2-2) ore 16.15

12 reti: Casiraghi (8 rig.)Marcatori  -
(Südtirol);  
11 reti: Coda (2 rig.) (Cremonese); 
10 reti: Pedro Mendes (3 rig.) (Ascoli);  
9 reti: Cutrone (Como); Tutino (2 rig.) 
(Cosenza); Man (2 rig.) (Parma); Poh-
janpalo (3 rig.) (Venezia); 
8 reti: Brunori (2 rig.) (Palermo).

PARMA 48 23 14 6 3 43 22 12 7 5 0 21 10 11 7 1 3 22 12 8 7 1 1 

CREMONESE 44 23 13 5 5 32 16 12 6 3 3 15 7 11 7 2 2 17 9 2 2 2 1 

COMO 42 23 12 6 5 32 25 11 6 3 2 18 13 12 6 3 3 14 12 4 3 2 2 

VENEZIA 41 23 12 5 6 40 29 12 8 2 2 26 17 11 4 3 4 14 12 5 4 5 5 

PALERMO 39 23 11 6 6 40 28 12 7 1 4 23 15 11 4 5 2 17 13 3 2 2 1 

CITTADELLA 36 23 10 6 7 29 27 12 7 2 3 20 14 11 3 4 4 9 13 2 0 3 2 

CATANZARO 35 23 10 5 8 35 32 11 6 2 3 22 16 12 4 3 5 13 16 2 1 6 5 

BRESCIA 32 23 8 8 7 25 23 12 4 4 4 12 12 11 4 4 3 13 11 3 3 2 1 

MODENA 32 23 8 8 7 27 30 11 5 2 4 13 12 12 3 6 3 14 18 4 4 2 1 

REGGIANA 29 23 6 11 6 28 29 12 2 8 2 13 14 11 4 3 4 15 15 3 3 5 3 

COSENZA 28 23 7 7 9 25 25 12 4 4 4 20 15 11 3 3 5 5 10 4 2 1 1 

PISA 27 23 6 9 8 26 28 11 2 5 4 13 15 12 4 4 4 13 13 4 4 2 2 

SAMPDORIA*2 27 23 8 5 10 31 36 12 4 2 6 15 18 11 4 3 4 16 18 5 4 5 5 

BARI 27 23 5 12 6 23 28 11 3 6 2 11 12 12 2 6 4 12 16 3 2 3 2 

SÜDTIROL 24 22 6 6 10 28 30 11 3 3 5 14 14 11 3 3 5 14 16 8 8 5 4 

ASCOLI 22 22 5 7 10 22 27 10 3 3 4 11 10 12 2 4 6 11 17 3 3 8 5 

TERNANA 21 23 5 6 12 27 33 12 3 4 5 12 11 11 2 2 7 15 22 2 1 5 5 

FERALPISALÒ 21 23 5 6 12 26 38 11 3 3 5 16 16 12 2 3 7 10 22 1 1 6 5 

SPEZIA 21 23 4 9 10 20 35 11 1 6 4 6 9 12 3 3 6 14 26 4 3 4 4 

LECCO 20 23 5 5 13 25 43 11 3 1 7 13 20 12 2 4 6 12 23 4 2 5 4

SERIE B

*punti di penalizzazione

18

27

Le gare 
col Tardini
inviolato

La capolista resta 
l’unica squadra di B
con il campo ancora 
inviolato. Sono 18 i 
match consecutivi
al Tardini senza ko: 

11 vittorie e 7 pareggi
dopo lo 0-1 dal Pisa

del 28 febbraio 2023.
Tra serie A e B senza 
ko interni c’è anche e 

solo la Juventus.

I punti di Aquilani
a - 15 da D’Angelo

I punti del Pisa 
di Aquilani. 

Nella scorsa 
stagione 

si era a quota 31 
con prima Maran 

e poi con D’Angelo 
che nel 2021/22, 

chiuso con la � nale
playo�  persa 

col Monza, 
aveva già 42 punti.

Antonio Caracciolo festeggiato dopo il gol del pari LAPRESSE

BRESCIA OK

Maran sorprende 
Gorini. Cellino è
ancora contestato
BRESCIA  2

CITTADELLA  0

BRESCIA (4-3-1-2): Andrenacci 
6,5; Dickmann 6 Papetti 6,5 Adorni 
6,5 Jallow 6 (30’ st Mangraviti sv); 
Bisoli 7 Paghera 7 (39’ st Van de Looi 
sv) Bertagnoli 6,5 (39’ st Fares sv); 
Olzer 6 (20’ st Bjarnason 6); Bianchi 
6,5 (20’ st Moncini 6) Borrelli 7. A 
disp.: Avella, Cartano, Huard, Be-
saggio, Fogliata, Galazzi, Ferro. All.:
Maran 6,5.
CITTADELLA (4-3-1-2): Kastrati 
6,5; Salvi 6 (20’ st Mastrantonio 6) 
Pavan 6 (30’ st Angeli sv) Negro 5,5 
Carissoni 5,5; Vita 6 Branca 6 Ama-
tucci 5,5 (1’ st Carriero 5,5); Cassa-
no 6 (25’ st Baldini 5,5); Pandolfi 6,5 
(25’ st Maistrello 6) Pittarello 6. A 
disp.: Maniero, Rizza, Danzi, Kornvig, 
Tessiore, Magrassi. All.: Gorini 5,5.
ARBITRO: Pezzuto di Lecce 6.
Guardalinee: Margani, Catallo.
Quarto uomo: Catanoso.
Var: Paterna. Avar: Muto. 
MARCATORI: 6’ st Borrelli, 28’ st 
Moncini.
AMMONITI: Borrelli, Bertagnoli (B), 
Negro, Pittarello, Branca (C). 
NOTE: spettatori: 4.337. Contesta-
zione dei tifosi bresciani nei con-
fronti di Massimo Cellino: cori, 
adesivi e striscioni che invitano il 
presidente ad andarsene. Angoli: 6 
a 5 per Cittadella. Rec.: pt 1’, st 5’.

di Sebastiano Scemma

BRESCIA - Il Brescia torna 
alla vittoria e aggancia i 
playo�. Il Cittadella 
incassa il 3º ko di �la e 
vede allontanarsi il 2º 
posto. Maran si schiera a 
specchio e punta sul ritmo. 
Bianchi e Borrelli 
impegnano Kastrati. Il 
Cittadella punta sui lanci 
lunghi per Pittarello. Le 
insidie dalla distanza con 
Pandol� e Cassano. In 
avvio di ripresa, Borrelli 
sblocca la gara in mischia 
(gol convalidato al Var). Il 
Cittadella reagisce ma 
o�re il �anco al Brescia. È 
Bisoli a destra a fornire a 
Moncini l’assist per il 
raddoppio  di testa dell’ex.

A.S.AG.

CREMONESE SALE

Il rigore di Coda 
isola Stroppa
al 2º posto
LECCO 0

CREMONESE 1

LECCO (4-3-3): Lamanna 6,5; 
Celjak 6 Ierardi 5,5 Caporale 5,5 
Guglielmotti 6; Galli 6 (1' st Sersan-
ti 6) Frigerio 5,5 (13' st Lunetta 6,5) 
Ionita 5,5; Crociata 5,5 (29' st Degli 
Innocenti 5,5) Salcedo 5,5 (29' st 
Inglese 6) Listowski 5,5 (13' st No-
vakovich 5,5). A disp.: Saracco, 
Bianconi, Capradossi, Lemmens, 
Lepore, Salomaa, Parigini. All.: Bo-
nazzoli 5,5
CREMONESE (3-5-2): Saro 6; 
Antov 6,5 Lochoshvili 6 Bianchetti 
6,5; Sernicola 6 Abrego 6 Falletti 6 
(25' st Afena-Gyan 6) Castagnetti 
6,5 Zanimacchia 6 (21' st Ghiglione 
6,5); Johnsen 6,5 Coda 7 (25' st 
Tsadjout 6). A disp.: Brahja, Livieri, 
Marrone, Ciofani, Della Rovere, Roc-
chetti, Quagliata. All.: Stroppa 6,5
ARBITRO: Zufferli di Udine 6,5.
Guardalinee: Vivenzi e Luciani.
Quarto uomo: Nicolini.
Var: Abbattista. Avar: Santoro.
MARCATORE: 9' st Coda (rig.).
AMMONITI: 13' pt Lochoshvili (C), 
29' pt Antov (C), 44' pt Galli (L), 13' 
st Ierardi (L), 19' st Zanimacchia (C) 
gf.
NOTE: spett. 4.098 di cui 1.939 
abbonati, incasso di 27.816,69 €. 
Ang.: 6-5 Crem. Rec.: pt 1', st 3'.

LECCO – Quarta vittoria 
consecutiva per la 
Cremonese, numeri 
esattamente opposti da 
parte di un Lecco ora da 
solo in fondo alla B. Ieri 
pomeriggio è bastato un 
rigore di Coda, laddove 
l’ultimo arrivato Johnsen 
ha fatto subito la mossa 
decisiva: punito Frigerio, 
per fallo di mano, e Stroppa 
ha potuto sfregarsi le mani 
per l’11º gol in questo 
torneo del proprio 
attaccante. Coda ha deciso 
la partita contro un Lecco 
che negli ultimi giorni 
ri�etteva anche sul 
destino di Bonazzoli, già 
subentrato a Foschi in 
autunno. Il secondo 
cambio di panchina è 
ancora possibile.

a.s.ag.

ESPULSI: 23’ pt Fiordilino (F) per gioco 
scorretto, 48’ pt Butić (F) per doppia 
ammonizione, 48’ pt Legati (direttore 
tecnico FeralpiSalò) per proteste. 
AMMONITI: Girma (R), Bianco (R), 
Ceppitelli (F).
NOTE: Spettatori presenti sugli spalti 
8.059, di cui 6.673 abbonati; incasso 
84.339,45 euro. Angoli: 10-2 Reggiana. 
Rec.: pt 5’, st 5’.

di Massimo Boccucci
REGGIO EMILIA

Il clamoroso pareggio acciuff a-
to al 95’ dalla Feralpisalò in 9 
contro 11 davanti alla Reggia-
na che schiumava delusione, ha 

Il rosso
al croato 
della Feralpi 
Karlo Butic
25 anni
che poi 
denuncerà
insulti 
razzisti
in campo

L’esultanza incontenibile dei calciatori del Parma per il gol spettacolare di Camara al centesimo minuto di gioco: Venezia ko LAPRESSE

REGGIANA  1
FERALPISALÒ  1

REGGIANA (3-4-2-1): Bardi 6,5; Sam-
pirisi 5,5 Rozzio 5,5 Marcandalli 5,5; 
Fiamozzi (15’ st Portanova 6) Bianco 
6,5 Crnigoj 5 (38’ pt Kabashi 7) Piera-
gnolo 6 (15’ st Pajac 6); Girma 6 Mele-
goni 6 (32’ st Varela 6); Antiste 6. A 
disp.: Sposito, Satalino, Cigarini, 
Gondo, Reinhart, Libutti, Blanco, Szy-
minski. All.: Nesta 6
FERALPISALÒ (3-5-2): Pizzignaccco 
7; Balestrero 7,5 Ceppitelli 6,5 Martel-
la 6,5 (35’ st Pilati 6); Bergonzi 6 Kour-
falidis 6 Fiordilino 5,5 Di Molfetta 6 (24’ 
st Manzari 6) Felici 6 (24’ st Tonetto 
6); Compagnon 6 (12’ st Zennaro 6), 
Butić 5. A disp.: Liverani, Volpe, Kra-
stev, Sau, Herghligiu, Attys, La Mantra, 
Pietrelli. All.: Zaffaroni 7
ARBITRO: Massimi di Termoli 6
Guardalinee: Vigile e Arace.
Quarto uomo: Nigro.
Var: Maggioni.
Avar: Pagnotta.
MARCATORI: 34’ st Kabashi (R), 50’ 
st Balestrero (F).

Reggiana, Balestrero gela Nesta al 95’
Ma Butic denuncia: «Insulti razzisti»

RIMONTA | FERALPISALÒ ORGOGLIOSA. ANNULLA KABASHI CON DUE UOMINI IN MENO

con Bianco e l’arbitro ha estratto 
il 2° giallo dopo averlo richiama-
to. «Ho visto Butić molto scosso - 
ha aggiunto Balestrero -, avreb-
be dovuto reagire come il portie-
re Maignan del Milan a Udine. 
Sono contento che sia arrivato il 
pari per poterlo dedicare a lui». 
Polemica aperta, nella giornata 
di campionato in cui la Lega di 
B ha voluto veicolare il messag-
gio «No al razzismo», ma il tec-
nico granata Alessandro Nesta 
ha fatto sapere che «non si è av-
vertito nulla né è emerso nulla. 
Se c’è stato qualcosa, si è trattato 
di cose da campo. La Reggiana 
ha giocatori di varia nazionalità».

LA GARA. Il fi ne partita domina-
to dalla vicenda è stato assorbito 
soprattutto dalla delusione della 
Regia e dall’euforia dei Leoni del 
Garda. Gli emiliani, con l’uomo 
in più già dalla metà del primo 
tempo, hanno infi lato l’8° pari in 
12 gare interne. La magìa di Ka-
bashi, al di là del 7° risultato uti-
le di fi la, è bilanciata sulla puni-
zione da destra di Manzari che 
Balestrero ha deviato in tuff o di 
testa. Non è bastato ai granata il 
1° gol in B dell’albanese, che ha 
sfoderato uno spettacolare man-
cino a giro dal limite all’angolino. 
La palla gol degli ospiti in avvio 
con Di Molfetta, che trova Bar-
di alla respinta, è un segnale ma 
quando Fiordilino alza la gam-
ba con Girma colpito al volto ar-
riva il rosso. Nella ripresa Reg-
giana pericolosa con Melegoni, 
Girma, Antiste (traversa al 14’), 
Portanova e Marcandalli con Piz-
zignacco reattivo prima del fi na-
le pazzesco.

INFOPRESS

PARMA  2

VENEZIA  1

PARMA (4-2-4): Chichizola 6; Cou-
libaly 6,5, Osorio 5,5, Circati 6, Di 
Chiara 6,5; Bernabè 6 (37’ st 
Cyprien sv ) Hernani 6,5 (31’ st Este-
vez 6); Man 6,5, Bonny 5,5 (31’ st 
Charpentier 6) Mihaila 7 (37’ st Parti-
pilo sv) Benedyczak 6 (22’ st Cama-
ra 7). A disp.: Corvi, Turk, Balogh, 
Delprato, Colak, Sohm, Zagaritis.All.:
Pecchia 7.
VENEZIA (4-1-3-2): Joronen 7; Can-
dela 6, Altare 6,5, Svoboda 6, Sverko
6,5 (45’ st Idzes sv); Tessmann 6,5;
Pierini 5,5, Busio 6,5 (45’ st Andersen), 
Ellertsson 5,5 (22’ st Zampano); 
Pohjanpalo (38’ st Olivieri) Gytkjaer 
(22’ st Bjarkason).A disp.: Bertinato,
Grandi, Modolo, Cheryshev, Lella, 
Dembelè, Ullmann. All.: Vanoli 6,5.
ARBITRO: Marchetti di Ostia Lido 6
Guardalinee: Di Iorio-Colarossi
Quarto uomo: Scatena
Var: Marini. Avar: Paganessi
MARCATORI: 21’ pt Mihaila (P), 25’ pt 
Pohjanpalo (V), 55’ st Camara (P).
Ammoniti: Tessmann (V), Ellertsson 
(V), Di Chiara (P)
NOTE: Rec.: pt 2’, st 10’. Spettatori:
13.289 di cui 7.452 abb. e 502 ospiti.

di Paolo Grossi
PARMA

Un gol allo scadere di 
quasi 10 minuti di re-
cupero regala al Par-
ma tre punti pesantis-

simi in chiavepromozione. IlVe-
nezia, che si è mostrato tanto 
ostico quanto ben attrezzato, sci-
vola ancora a -7 mentre i crocia-
ti riscattano il ko rocambolesco 
dell’andata. Pecchia inizialmen-
te rinuncia a Estevezacciaccato 
e lo faaccentuando il tono offen-
sivo, con un 4-2-4 pieno di attac-
canti e il rientro in difesa di Cir-
cati. Vanoli rimedia alla partenza 
di Johnsen disegnando un 4-1-3-
2 che accomoda due centravanti 
mentre Tessmannfa il perno da-
vanti alla difesa. Il Parma pren-
de subito campo e sembra vo-
ler schiacciare gli ospiti nei loro 
trenta metri grazie a un palleg-
gio rapido e a frequenti scambi 
di posizione. Il primo pericolo 
però lo corrono i crociati quan-
do Pierini sgancia un secco raso-

terra che Chichizola devia
contro il palo esterno. Al 
21’ arriva il gol crociato: 

splendi-
da ma-

novra in
verticale ri-

fi nita da Her-
nani con un geniale 
rasoterra a imbecca-
re il destro di Mihaila 
nell’angolino. Dopo
che l’assistente sban-

diera un fuorigioco, il Var
indugia poi convalida. 

REAZIONE. Il Venezia 
però non si sgonfi a: dal-
la trequarti Altare crossa 
in area e Pohjanpalo in
spaccata anticipa Osorio 

insaccando l’1-1.Benedyc-

COSENZA  1

PISA  1 

COSENZA (4-4-2): Micai 6,5; 
Gyamfi 6 (20’ st Viviani 5,5) Cam-
porese 5,5 Venturi 5,5 Frabotta 6,5; 
Marras 6,5 Zuccon 6,5 (10’ st Voca 
6,5) Praszelik 6 (1’ st Calò 5,5) Flo-
renzi 6 (10’ st Forte 5,5); Tutino 7 
(32’ st Antonucci sv) Mazzocchi 6,5. 
A disp.: Marson, Occhiuto, Barone, 
Fontanarosa, D’Orazio, Crespi, No-
vello. All.: Caserta 6.
PISA (4-2-3-1): Loria 6; Calabresi 
4,5 Caracciolo 7 Canestrelli 6 Bar-
bieri 6; Marin 6 (36’ st Torregrossa 
sv) Toure 6,5; Arena 6 (1’ st Beruat-
to 6) Valoti 6 (18’ st Piccinini 5,5) 
Moreo 5,5 (30’ st Veloso 6) ; Mlakar 
5,5 (36’ st Masucci sv). A disp.:
Vukovic, Campani, Leverbe, Her-
mannsson, Trdan, Raychev, Barbe-
ris. All.: Aquilani 6.
ARBITRO: Bonacina di Bergamo 5.    
Guardalinee: Cortese e Ricciardi.
Quarto uomo: Iannello. 
Var: Irrati. 
Avar: Miele.  
MARCATORI: 16’ st Tutino (C), 51’st 
Caracciolo (P). 
ESPULSI: Calabresi (P) al 45’ pt per 
doppia ammonizione. L’allenatore 
Aquilani (P) al 53’ st per proteste.
AMMONITI: Praszelik (C ), Calò (C), 
Forte (C), Veloso (P), Tutino (C). 
NOTE: Spettatori 5.856 compreso 
794 abbonati e 234 ospiti. Angoli 
4-5. Rec.: pt 2’, st 6+2’. Osservato 1’ 
di raccoglimento per la morte di 
Vincenzo Morelli, ex Presidente del 
Cosenza degli anni ‘80.

zak ci prova poi due volte ma 
trova prima la testa di Svobo-
da poi la presa di Joronen. Al 
41’ gran ripartenza di Man che 
poi però assieme a Mihaila non
trova il pertugio per insaccare.

RIPRESA. Nella ripresa Cande-
la e Benedyczak si danno una 
gran testata: il gioco sta fermo
a lungo poi entrambi riprendo-
no col capo fasciato. Joronen in 
uscita bassa ferma Bonny lancia-
to da Man. Il Parma fa più gio-
co ma il Venezia ribatte con de-
terminazione, fi sico e idee. In-
somma, una sfi da di alto livello, 
come certifica la classifi ca. Chi-
chizola in due tempi ferma una 

bordata di Svoboda. Al 33’ Jo-
ronen si supera e devia  un silu-
ro di Man. In pieno recupero Al-
tare di testa sfi ora il colpaccio. 
Quasi allo scadere rosso per Di 
Chiara che entra a piede teso
ma il Var poi attenua la sensa-
zione di Marchetti che riveden-
do a video passa al giallo. Ma 
le emozioni non sono fi nite: al 
100’ corner per il Parma, palla
respinta fuori area e il subentra-
to Camara sfodera un destro al 
volo imprendibile per Joronen.

NOVANTUNESIMO. E’ gioiacro-
ciata e disperazione nerover-
de, dopo una gara combattu-
ta e spettacolare. Fabio Pecchia 

spiega che «abbiamo vinto una 
partita bellissima. Primo tempo
bello, mi sono piaciuti molto, mi
sono divertito e meritavamo di 
più. Secondo tempo più equili-
brato, si poteva anche perdere 
su una palla inattiva. Avere da-
vanti 4 giocatori che si scambia-
no ci ha permesso di non dare
punti di riferimento». Per Pao-
lo Vanoli «gara emotivamente
diffi  cile dopo quello che è suc-
cesso e i ragazzi hanno onora-
to la maglia. Abbiamo incontra-
to una grande squadra e dimo-
strato di essere alla pari, dispiace 
per aver preso questo bellissimo 
gol al 100’».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Spettacolare incrocio al “Tardini”. La capolista s’impone solo alla � ne I silani non trovano il raddoppio con l’uomo in più dal45’

Il Parma vince al 100’
Camara punisce Vanoli

Tutino illude Cosenza 
Il Pisa salva Aquilani

Mihaila sorprende Vanoli al 21’. La reazione dei lagunari porta al pari 
di Pohjanpalo (25’ pt). Poi decide l’ivoriano con una rete bellissima

L’espulsione di Calabresi lancia
i silani che passano in vantaggio 
con l’attaccante napoletano
ma si fanno riprendere al 96’ 
da un’incursione di Caracciolo

di Tullio Calzone

A l la f ine sorri-
de come quando 
vinceva da calcia-
tore. Fabio Pec-

chia conosce alla perfezio-
ne quante insidie racchiu-
de il campionato e fa bene a 
non fidarsi del Venezia, mai 
domo ed evidentemente pu-
nito dopo una gara bella e 
infi nita. Non basta a fi accare 
l’animo dei lagunari la cla-
morosa cessione del cecchi-
no norvegese Dennis John-
sen, peraltro alla Cremone-
se, una diretta concorrente
per la A che vince a Lecco 
e fa godere Stroppa che si 
isola al 2º posto in classifi -
ca. Vanoli rimarca con gran-
de onestà intellettuale che 
non era nei patti rinunciare 
a un attaccante di quel ca-
libro e per giunta alle bat-
tute finali della sessione in-
vernale di mercato. Ma poi
dà vita a una gara spigolosa
che mette in difficoltà i du-
cali, prima di arrendersi a 
un’invenzione al centesimo 
minuto di gioco di Camara 
che fa esplodere il “Tardini”.
Sorride il Como, anche qui
con uno dei grandi colpi di 
mercato. Strefezza piega la 
Ternana e cancella la scon-
fi tta dei lariani con l’Ascoli
in casa. E’ gioia pure anche
quella del veterano Carac-
ciolo che ha l’orgoglio per 
smontare all’ultimo assalto 
la 3ª vittoria di fi la del Co-
senza avanti con Tutino al 
suo 9º gol dopo un’infi nità di
legni timbrati. Il Pisa pareg-
gia al San Vito-Marulla, evi-
ta che i silani di Caserta avvi-
cinino il perimetro playoff e 
scongiura, verosimilmente, 
l’ennesima crisi in panchina
di questa stagione. Aquilani 
trova il punto prezioso con 
l’uomo in meno per il doppio
giallo a Calabresi e dimostra, 
con i fatti, che la squadra è 
con lui. A proposito di pan-
chine traballanti, c’è quel-
la di Marino a Bari. Esone-
ro tutt’altro che improbabi-
le con Cannavaro già con-
tattato e Bisoli con Javorcic 
come alternative. La brutta
sconfi tta di Palermo che ha
rilanciato Corini in zona pro-
mozione diretta, ha spinto il 
patron De Laurentiis a ri-
fl ettere. Non dimenticherà 
facilmente il pomeriggio 
alla guida della Reggiana
Alessandro Nesta. Avan-
ti di un gol e con due uo-
mini in più per le
espulsioni patite
dalla FeralpiSalò,
la squadra granata è 
incapace di chiudere la 
gara e inciampa nel pari 
di Balestrero al 95’. Pec-
cato per le accuse di raz-
zismo contro Butic che
poi il capitano ospi-
te rivela in un concita-
to post-gara tutto da di-
menticare.
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Lo scatto
di Pecchia
e la crisi 
del Bari

IL COMMENTO

avuto un fuoriprogramma per le 
rivelazioni del capitano dei bre-
sciani, Davide Balestrero, auto-
re dell’1-1 negli ultimi secondi. 
«La partita è stata macchiata da 
un episodio vergognoso - ha det-
to a fi ne gara il difensore -, Bu-

tić è stato espulso giustamente 
dopo una reazione. Ha ricevuto 
però un insulto a sfondo razzia-
le che considero di una pochez-
za umana disarmante». L’attac-
cante croato, già ammonito, si 
è agitato in un duello rusticano 

di Franco Segreto 
COSENZA

La vecchia guardia del 
Pisa ha salvato il ri-
sultato e, molto pro-
babilmente, anche la 

panchina del tecnico Alberto 
Aquilani. Il veterano Gaetano 
Masucci in rovesciata ha ser-
vito l’assist per Caracciolo che 
in pieno recupero ha rimesso 
le sorti in parità (51’ del se-
condo tempo). Il Cosenza ha 
accarezzato a lungo il sapo-
re dolce della terza vittoria 
consecutiva, ma alla fi ne si è 
dovuto arrendere alla realtà 
e rinviare ad altra data quel 
defi nitivo salto di qualità che 
l’avrebbe spinto ai margini del 
perimetro playoff . E’ così pri-
ma del pari, da battuta d’an-
golo di Veloso, Micai si è supe-
rato respingendo un colpo di 
testa a botta sicura di Toure. 
       Il Pisa con un uomo in 
meno per tutta la ripresa per 
un doppio giallo a Calabre-
si, si è guadagnato il punto 
grazie ad un fi nale in cui ha 
schiacciato il Cosenza nel-
la propria area. I silani, dal 
canto loro, devono recita-
re il mea culpa per non es-
sere riusciti a gestire la su-
periorità numerica, e per 
non avere chiuso la partita. 

UOMO IN PIU’. Paradossal-
mente l’uomo in più ha con-
dizionato e non poco i padro-
ni di casa. I cambi non hanno 

dato l’eff etto sperato. L’unica 
nota positiva resta la conti-
nuità dei risultati, così come 
il nono gol in campionato di 
Gennaro Tutino. L’azione del 
vantaggio rossoblù è parti-
ta sulla sinistra con Frabot-

ta che ha servito Mazzocchi 
in profondità. Assist a rimor-
chio per Tutino il cui diagona-
le è terminato in rete (16’ st). 
I pisani lamentano la manca-
ta espulsione di Praszelik, già 
ammonito, cui Bonacina non 
ha sventolato il secondo gial-
lo dopo un fallo su Marin. In 
apertura di ripresa Gyamfi  ha 
sfi orato la palla con la mano 
in contrasto con Barbieri. 

RIGORE ANNULLATO. Rigo-
re per l’arbitro Bonacina, non 
per Irrati al Var, subito revo-
cato. Gli ingressi nel Pisa de-
gli esperti Veloso prima e Ma-
succi e Torregrossa dopo, han-
no creato più di un problema 
alla retroguardia silana. Co-
senza che dovrà gestire me-
glio alcune situazioni di gioco. 
Per il Pisa un punto pesante. 
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